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Mentre è stata avanzata una richiesta ufficiale di rilevamento 

PER LA VERTENZA SANSONI MARTEDÌ 
INCONTRO AL MINISTERO DEL LAVORO 

Si entra in una settimana decisiva per la sorte della casa editrice — Il giudice prenderà in esame le proposte di una società che agisce per 
conto di un editore del nord — Si fa il nome di Rizzoli — Si amplia la solidarietà nei confronti dei dipendenti in assemblea permanente 

La prossima sett imana po­
trebbe risultare decisiva per 
la soluzione della vertenza 
Sansoni, la casa editrice in 
assamblea permanente dal 13 
febbraio scorso. 

Due scadenze importanti si 
prospettano infatti per defini­
re il futuro della s t ru t tura 
culturale fiorentina: il giudi­
zio del tribunale sulla richie­
sta, avanzata da una socie­
tà, di rilevamento della San-
soni-Dilibro e l'incontro a li­
vello ministeriale, fissato per 
martedì . Una breve nota del­
la federazione unitaria lavo­
ratori poligrafici e cartai in­
forma che è s ta ta messa a 
disposizione degli organi com­
petenti (il giudice delegato 
che cura l 'amministrazione 
controllata della casa editri­
ce) una ipotesi di soluzione 
prospettata per la casa edi­
trice. Questa ipotesi prevede 
11 passaggio di proprietà al­
la « Nuova società editoria­
le S.p.A. » di Firenze dietro 
cui, per informazioni raccol­
te, risulta esserci l'impresa­
rio Edili Pontello. che agi­
sce in nome e per conto di 
un editore del nord, cui pe­
ral t ro si attribuiscono gro:»e 
difficolta finanziarie. 

Questo fatto evidenza — a 
giudizio dei sindacati — la 
« volontà della proprietà c:he 
subentra di respingere la fon­
damentale richiesta dei la­
voratori di garanzia del po­
eto di lavoro ». 

« E* ovvio che questa po­
sizione — ribadiscono i lavo­
rator i — non può che tro­
varci In net ta opposizione, co­
si come ci troverà contrari 
a qualsiasi al t ra Ipotesi di 
soluzione che non tenga con­
to del problema occupazio­
nale ». 

Questo ventilato passaggio 
di proprietà avverrebbe infat-

Iniziative per 
la vendita di 

alimentari 
a buon mercato 

H gruppo di acquisto 
fiorentino CEAP (ali. 
mentar ls t l ) e COP (orto­
frut ta) in relaziona alla 
proposta avanzata dal-
l 'assessorato all 'annona, 
dichiarano la loro piena 
disponibilità per l'inizia. 
tiva di vendita a prezzi 
concordati met tendo a di­
sposizione dell'ente loca­
le e dei dettaglianti t u t t e 
le proprie esperienze e 
le proprie organizzazioni. 
L'iniziativa intende rea­
lizzare un programma di 
vendite di prodotti ali­
mentar i di buona qualità 
a prezzi convenienti at­
traverso la collaborazio­
ne di numerose coopera­
tive agricole e ,dei gruppi 
di acquisto che fanno 
capo alle due organizza­
zioni dei commercianti. 

H CEAF e il COF ade­
renti al CONAD e al-
l'ANCD in un comunicato 
dichiarano che presa in 
esame la difficile situa­
zione determinatasi con 
I forti aumenti dei prezzi 
dei generi al imentari do­
vuti in particolare modo 
alla situazione economica 
e monetaria in cui versa 
il Paese, nel mentre re­
spingono i tentativi di 
fare ricadere le colpe sui 
dettaglianti , ribadiscono 
che tale situazione ri­
sente delle gravi carenze 
politiche e di scelte eco­
nomiche sbagliate che 
h a n n o portato il Paese in 
questa grave situazione. 
II problema — continua 
la no ta — del carovita 
ed in particolare del vor­
ticoso aumento dei prezzi 
dei generi alimentari de­
ve essere ricercato nel 
grave s ta to di crisi in cui 
versa l'agricoltura e la 
Industria di trasformazio­
n e e nella assoluta man­
canza di investimenti 
produttivi. 

ti ccn una drastica riduzione 
degli organici a 75 dipenden­
ti, con l'acquisto di una parte 
del pacchetto azionario, por­
tando di fatto ad un ridimen­
sionamento della casa eduri-
che che tenderebbe — secon­
do alcune voci — alla con­
quista di una fetta del mer­
cato scolastico, già ampia­
mente ingombrato • e ormai 
saturo. 

Le voci fanno risalire a 
Rizzoli, proprietario di una 
catena di società operanti 
nell'editoria e nel giornali­
smo. il nome dell 'importante 
imprenditore editoriale del 
nord. Si resta comunque nel­
la sfera delle ipotesi. Non esi­
stono inoltre assicurazioni 
sulla permanenza a Firenze 
della casa editrice, che pu­
re rappresenta un tessuto 
qualificante del contesto cul­
turale fiorentino e toscano. 
L'unica offerta ufficiale avan­
zata sino ad oegi è s ta ta inol­
t ra ta dall'avvocato Cassola 
alla proprietà che a sua vol­
ta l'ha rimessa al giudice 
Agostini, delegato dal tribu­
nale a gestire l'amministra­
zione controllata in cui è .^ta­
ta posta otto mesi fa la San-
soni-Dilibro. Il giudice si i n -
va ad operare in tempi stret­
t i : sulla casa editrice in­
combono scadenze economi­
che che fanno prevedere lo 
spettro del fallimento. Il giu­
dice ha deciso di soprassede­
re ad ogni decisione in attesa 
dell'incontro ministeriale fis­
sato, come comunicato dal 
ministro Toros al sindaco di 
Firenze compagno Gabbug-
giani. 

Le stesse autorità ministe­
riali si trovano nella difficol­
tà di definire le controparti 
dei lavoratori. 

Oltre alla Sansoni-Dilibro. 
cioè la famiglia Gentile, al 
ministero saranno presenti 
anche altre società editoria­
li: quella che ha avanzato la 
prima richiesta ufficiale di ri­
levazione e una seconda, _.ID-
presentata dall'avvocato Pi-
petno. che avrebbe come pri­
mo scopo quello di mantene­
re la Sansoni a Firenze, ri-
ducendo anch'essa gli organi 
at tuali . 

Questa seconda società ha 
avuto incontri con le organiz­
zazioni sindacali, le quali 
hanno confermato la loro li­
nea tendente In primo luogo a 
difendere l'occupazione e a 
salvaguardare l'unità produt­
tiva. Gli stessi dipendenti, in 
una assemblea tenuta i<"*ri 
mat t ina all 'interno dell'azien­
da alla presenza del compa­
gno Novello Pallanti, segre­
tario della Camera del La­
voro, hanno ribadito le posi­
zioni assunte nella riunione 
nazionale del gruppo Sanso­
ni-Dilibro tenuta il 6 febbraio 
scorso. Tali posizioni, che re­
stano ancora valide ed ar­
ricchite da un vasto pro­
gramma editoriale sono con 
riessumibili: rilancio finaliz­
zato della piena occupazione 
con verifiche periodiche per 
il graduale rientro in azienda 
dei lavoratori che possono es­
sere posti in cassa integrazio­
ne; discussioni puntuali sulla 
rotazione; presenza del consi­
glio di fabbrica in azienda e 
agibilità per l 'attività: scuo­
la aziendale per la riconver­
sione dei dipendenti che si 
rende necessario in rapporto 
al programma di rilancio: di­
scussione sulla razionalizza­
zione della distribuzione che 
abbia come presupposto la 
garanzia della piena occupa­
zione; giungere ad un accor­
do definitivo tra le part i . In­
tanto l'assemblea permanente 
contro I licenziamenti prose­
gue sorretta dalla piena «soli­
darietà di tut to lo schiera­
mento democratico. Si susse­
guono le prese di posizione 
(Officine Galileo. ITT. IV 
consiglio di zona. ecc.). gli ap­
poggi e gli aiuti di lavora­
tori. dei quartieri, categorie. 
scuole, partiti , enti !oc*.i. 
operatori culturali. All'interno 
della azienda si svolgono as­
semblee. dibattiti , spet ta lo ' i 
che danno il senso di una 
città s t re t ta at torno ad un 
patrimonio umano, euì tura 'e e 
lavorativo da non disperdere. 

Nel 55° dell'eccidio 

Corone d'alloro sulla 
lapide di Lava?nini 

Avventura giallo-rosa alla periferia di Prato 

minaccia 
l'amante che l'abbandona 
In un ultimo incontro la giovane donna ha rivelato l'intenzione di troncare la rela­
zione • L'uomo con una pistola, l'ha costretta a spogliarsi • Entrambi sono coniugati 

Collasso del servizio postale in provincia 

Si ammala il postino e 
non arrivano le lettere 

Il paradossale inconveniente si verifica in molti centri • Ciò che propongono i lavoratori nella piattaforma rivendica­
tiva • Organici inferiori al previsto • Carenza di locali e mancanza di una meccanizzazione anche nel centro della città 

Dna delegazione d ! perseguitati politici antifascisti ha deposto 
ieri una corona alla lapide che ricorda Spartaco Lavagnini, 
assassinato dai fascisti il 27 marzo 1921 al suo posto di diri­
gente del sindacato ferrovieri. Erano presenti anziani com­
pagni e militanti antifascisti. La federazione del PCI era 
presente con una delegazione guidata dal compagno Odori 
fella segreteria. Nella foto: un momento della cerimonia 

« L'amore è una cosa me­
ravigliosa» ma a volte è pe­
ricoloso ». - -- • - . 

Questa amara esperienza 
l 'ha fat ta una giovane sposi­
na pratese, che stanca della 
routine matrimoniale aveva 
cercato qualche « diversivo ». 
La giovane donna ed il suo 
par tner (i cui nomi sono ri­
masti s t re t tamente scono­
sciuti per volere degli inqui­
renti) era ormai qualche 
tempo che si frequentavano 
alla insaputa del rispettivo 
mari to e moglie. Poi qualco­
sa t ra la coppia non ha fun­
zionato. La signora ha, forse, 
incominciato ad aver paura 
dei controlli e delle domande 
troppo insistenti del coniu­
ge. C'è s ta to un ultimo in­
contro. In un posto quasi in­
sospettabile: il garage di un 
palazzo situato nella zona 
nuova di Prato. Doveva esse­
re una discussione amichevo­
le. La signora ed il suo part­
ner dovevano avere quello 
che nella letteratura giallo-
rosa viene definito « l'incon­
tro chiarificatore ». 

I rischi a quanto sembra 
erano diventati superiori al 
piacere. Ma qualcosa non è 
andato secondo il giusto ver­
so. Le motivazioni che la si­
gnora ha presentato al suo 
amico non sono state molto 
convincenti. L'uomo conti­
nuava ad insistere che il loro 
amore poteva continuare a 
vivere, era ancora «una casa 
meravigliosa •->. La dolorosa. 
ma inizialmente pacata di­
scussione. si è trasformata in 
lite. La donna non voleva più 
accettare la corte dell'uomo. 
Improvvisa mente nelle mani 
di lui è apparsa una pistola. 
L'uomo non era disponibile 
dopo numerosi mesi in cui il 
rapporto t ra i due era filato 
liscio nonostante le difficoltà 
per incontrarsi per ì due co­
niugi clandestini 

Sotto la minaccia dell 'arma 
l'uomo prima ha cercato di 
convincere la donna a ritor­
nare sulla sua decisione, poi 
l'ha costretta a spogliarsi ed 
a concedersi per un'ult ima 
volta. 

Questo epL-odio. per alcu­
ni Iati boccaccesco, e s tato 
scoperto in quanto la donna 
ha sporto denuncia contro :1 
proprio, troppo focoso spasi­
mante. Gli inquirenti hanno 
mdiv.duato ."uomo, ma s: so-
no rifiutati d: renderne pub­
blico il neme affermando che 
".'ambiente sociale dei prota­
gonisti di questa vicenda (i 
r-spntivi ccniu^i — a det ta 
deg'i investigatori — sareb­
bero all'oscuro di tutto» po­
trebbe creare delle reazioni 
inconsulte. L'uomo comun­
que. che è stato trovato m 
possesso della pistola di cui 
aveva fatto menzione la don 
na. è s ta to arrestato e tra­
dotto a", carcere delle Mu­
rate a Firenze. 

• * * 

Una coppia di sposi è s ta ta 
arrestata in un grande ma­
gazzino mentre stavano bor­
seggiando un cliente. 

Si t ra t ta di Matilde Pardo. 
43 anni, e Rubiano Jose Emi­
ro Lara. 31 anni, residenti a 
Bogotà in Colombia. Agenti 
della Squadra mobile aveva­
no notato i due a bordo di 
un autobus, mentre armeg-
g.avano intorno al 'a borsa 
di una signora. I due sono 
perciò stati seguiti, perchè 
gli agenti hanno sospettato 
potesse trattarsi di borseggi i-
ton . La coppia è scesa dal­
l'autobus. e. dopo un breve 
t ra t to di strada a piedi, e 
en t ra ta in un grande magaz­
zino 

I*a vittima. Rivka Greizer. 
non si è accorta di nulla, ma 
gli agenti sono piombati ad­
dosso ai due e li hanno t ra t t i 
in arresto. 

fin breve-r T 
CONVEGNO I N T E R R E G I O N A L E ' 
SULLA R I F O R M A DELL'ASSISTENZA 

Domani alle ore 9, presso il circolo Est-Ovest (via Gi-
nori 14) avrà luogo un convegno interregionale indetto dalla 
IANMIC sul tema «L'associazionismo e la riforma dell'assi­
s tenza» . Al convegno parteciperanno i comitati provinciali 
della Toscana. Emilia Romagna, Umbria, Marche, Lazio e 
rappresentant i delle associazioni impegnate nel settore degli 
handicappati . 
PRATO: DOMENICA ACQUA R I D O T T A 

Il Consiglio ha comunicato che domenica prossima l'eroga­
zione dell'acqua verrà effettuata a pressione ridotta a causa 
di un'interruzione di corrente in alcuni impianti di pom­
paggio dell'acqua posti a sud della città di Prato. Si racco­
manda l'uso dell'acqua per esigenze s t re t tamente indispen­
sabili. 
O G G I CONGRESSO PROVINCIALE PSDI 

Oggi alle 16, si aprirà nella sala delle Pavoniere il con­
gresso provinciale del PSDI al quale parteciperanno 11 dele­
gati in rappresentanza di 4250 voti congressuali. I lavori 
dureranno due giorni e si concluderanno" nella giornata di 
domenica con l'elezione dei nuovi organismi dirigenti pro­
vinciali e dei delegati che rappresenteranno il PSDI fioren­
t ino al congresso nazionale in programma dall ' l l al 14 marzo 
al Palazzo dei Congressi. 
RACCOLTA D I SANGUE 

Domenica dalle ore 8 alle 12. presso l 'ambulatorio della 
Misericordia di Firenze del vicolo degli Adimari (la prima 
contrada a destra di via Calzaioli venendo da piazza Duomo) 
verrà effettuata una giornata di donazione di sangue. 
ASSEMBLEA UILDM 

Domani alle 9. presso il circolo Ferrovieri (via Alaman­
ni 15) si terrà un'assemblea, indetta dal comitato direttivo 
dell'UILDM (Unione italiana lotta della distrofia muscolare) 
duran te la quale saranno discussi i problemi riguardanti ia 
categoria. 

Da un'ampia consultazione 
a livello di assemblee svolte­
si nei rispettivi posti di la­
voro è scaturita la piattafor­
ma rivendicativa dei postele­
grafonici che — presentata 
ieri alla stampa — sarà alla 
base della prossima vertenza 
della categoria. Punti centra­
li: gli investimenti una mag­
giore programmazione, crea­
zione di nuovi posti di lavoro 
e la qualifica del personale. 

Il piano quinquennale per il 
periodo '74'78 a suo tempo 
approvato dal CIPE per una 
spesa complessiva di 3 mila 
miliardi, è scivolato al perio­
do '75'83 e l'azienda poste e 
telegrafi ha tagliato il pre­
ventivo nella parte riguardan­
te i servizi sociali e sanitari . 
Il settore è ancora regolato 
da leggi arcaiche dalla fine 
del secolo scorso e dei pri­
mi del '900. Attualmente il 
numero dei lavoratori impie­
gati è inferiore agli organi­
ci previsti e decisamente lon­
tano dal livello ottimale ri­
chiesto dalle crescenti esigen­
ze del servizio. 

I problemi maggiori riguar­
dano le zone periferiche e di 
provincia che attualmente non 
hanno nessuna regolamenta­
zione razionale di orario e di 
servizi. Quando un impiega­
to si ammala in alcune zo­
ne non è possibile garantire 
i servizi dell'ufficio che at­
tualmente rimane chiuso, poi­
ché non esiste disponibilità di 
personale per le sostituzioni. 
Talvolta nei piccoli centri, per 
recapitare un telegramma o 
un espresso il responsabile 
dell'agenzia è costretto a re­
clutare sul posto, saltuaria­
mente. volontari che effettui­
no il recapito per un compen­
so di 100 lire a viaggio (tal­
volta si t ra t ta di chilome­
tr i ) . Non potendo molto spes­
so effettuare questo tipo di 
servizio per cui l 'utente ha 
pagato una tariffa speciale. 
più alta di quella delle lette­
re ordinarie, sia telegrammi 
e sia espressi vengono impo­
stati insieme alla posta. Le 
spese di questa pessima or­
ganizzazione. agli occhi del­
l'ente, le farà poi il postino. 

Sempre nelle zone decen­
t ra te molto spesso l'ufficio 
non è dotato di un mezzo di 
locomozione dell'azienda ed è 
autorizzato, dalla stessa, ad 
impiegare la propria auto, ma 
non gli vengono riconosciuti, 
né tantomeno risarciti, even­
tuali danni ed incidenti, anzi 
l'impiegato è chiamato a fir­
mare una dichiarazione nella 
quale esenta l'agenzia da ogni 
responsabilità in questo cam­
po e la nota spese per la ben­
zina è rimborsata dopo mesi. 

Evidentemente questi casi. 
oltie appunto alla mancanza 
effettiva di una serie di ser­
vizi social: di fatto inesisten­
ti o precari, alla crescente 
esigenza di nuovi locali e. 
soprattutto, di una efficien­
te meccanizzazione di alcuni 
servizi (accettazione e smista­
mento di conti correnti e rac­
comandate. che vengono tutt i 
a cadere nello stesso periodo 
creando le cecie» sono giun:» a 
un punto tale per cui i la­
voratori non possono più 
aspettare. 

Nella piattaforma elabora­
ta dalla categoria sono con­
tenute alcune indicazioni per 
giungere quanto prima ad uno 
sblocco della situazione e al­
lo snellimento dei servizi; 
prossimamente ci saranno gli 
incontri con i rappresentanti 
dell'azienda, ma la lotta che 
i lavoratori sosterranno in pri­
ma persona dovrà essere ap­
poggiata da tutti gli utenti , 
dalle amministrazioni locali, 
dalla Regione. 

Approvata una mozione che mette fine ad un'artificiosa polemica 

Si ai corsi di ginnastica 
formativa alla «Collodi» 

Si sono rivelate prive di fondamento alcune obie­
zioni sollevate all'interno del consiglio di circolo 

I rappresentanti di classe della scuola 
Collodi di via Maffei. riuniti in assem­
blea. hanno approvato con 6 voti favo­
revoli, 2 contrari e due astensioni una 
mozione sulla questione dell'istituzione 
di corsi di ginnastica formativa durante 
l'orario scolastico che riportiamo di se­
guito: «Nel mese di gennaio scorso, il 
consiglio del circolo didattico n. 6 aveva 
approvato una delibera in cui si sottopo 
neva ai genitori la proposta di istituire. 
nell'orario scolastico, corsi di ginnastica 
formativa per tutt i i bambini dalla ma 
terna alla 5. elementare, con insegnanti 
specializzati dell 'ARCIACLI F1NDAS e 
dietro versamento della quota di in 
1.000 mensili a bambino. 

Immediatamente, da parte di persone 
che mai avevano fatto questioni di prin 
cipio su tan te mancanze delle scuole, e 
s tranamente, anche da parte di alcuni 
membri del consiglio di circolo che ave 
vano approvato la proposta, ci fu una 
levata di scudi dicendo che niente, nella 
scuola dell'obbligo, doveva essere pagato: 
in questo aiutati dai manifesti della se 
zione Cure-S. Gallo della D.C. nei quali 
si diceva che si voleva far pagare 11 mi­
lioni ai genitori del quartiere (falso) e 
che era un servizio che spettava al Co 
mime pagare (falso perché la ginnastica 

è materia di programma e spetta al prov­
veditore). Comunque, malgrado tutto, i 

gentiori hanno risposto si al 75 ' ; . 
Avendo letto su « La Nazione » del 20 

e 21 u.s. la notizia che il provveditore 
ha fatto un accordo con il CONI per 
portare la ginnastica e lo sport nelle 
scuole a lit. 1500 a ragazzo, vorremmo 
sapere: 

11 Cosa ne pensano quei membri del 
consiglio di circolo e quei genitori che 
tanto hanno avversato l'istituzione di 
corsi di ginnastica formativa, ora che 
il provveditore propone una ginnastica 
igonistica v competitiva. 

2) Cosa ne pensano i democristiani ora 
che il provveditore chiede Ut. 1500 in 
vece che lit. 1000. 

3» Cosa ne pensano tutt i i genitori del 
circolo n. 6 del fatto che ogni iniziativa 
deve essere calata dall'alto, tanto più es­
sendo un servizio a pagamento (tra l'al­
tro superiore a quello proposto prece­
dentemente) : cosa ne pensano del fatto 
che non sono stati interpellati né messi 
in grado di scegliere il tipo di ginnastica 
e l'ente a cui appoggiarsi: cosa ne pen­
sano infine del fatto che l'iniziativa di 
portare la ginnastica nella scuola non 
comprende la scuola materna ». 

In seguito ad un incontro promosso dal Comune 

Comitato antifascista 
nel circondario pratese 
Predisporrà il programma conclusivo delle iniziative per il trentennale 
della Liberazione - Proposta la costituzione di un museo sulla deportazione 

Riunione 
per l'ordine 

pubblico 
allo stadio 

Si é tenuta ieri in Prefet­
tura. presieduta dal prefetto 
dott. Buoncristiano. una riu­
nione per l'esame dei proble­
mi relativi all'ordine pubblico 
in occasione di manifestazio 
ni sportive e. in particolare. 
di partite di calcio. 

Si è ritenuta opportuna 
l'adozione di alcun? misure 
per migliorare la situazione 
prima e dopo le partite, cu­
rando anche, in particolare, 
l'azione preventiva per la in­
dividuazione di elementi per­
turbatori. ed è s ta ta altresì 
rilevata la necessità di ade­
guare alcune strut ture dello 
stadio Comunale per meglio 
disciplinare l'acc<\s.-o ed ii 
deflusso del pubblico. 

i 

Scoperto dopo le indagini della polizia 

E' un dodicenne l'autore 
delle telefonate minatorie 
alfa scuola «Pieraccini» 

Ne aveva fatte due - 5? tratta comunque di un epi- } 
sodio marginale che non deve far allentare la vigi- ! 
lanza verso chi tenta di creare un clima di fer.s'one I 

Forse tentava un colpo ad un'agenzia del Monte dei Paschi 

Arrestato con una pistola in tasca 
e con l'auto piena di tutto 
l'occorrente per una rapina 

E' s'ato bloccato da una pattuglia di PS - Sotto un 
ves'Ifo scuro l'uomo indossava una tuta da lavoro 
i\'e! pacchetto di sigarette vi erano 20 pallottole 

Ha doriiri anni , si chiama 
I S è fi7l:o di un diveniente 
della S I P e frequenta la I II 
E della scuola media « Pie­
raccini » in viale Spartaco La-
vasnini : è l 'autore di due 
telefonate mina tone che an 
nunciano bombe nella scuola. 

Questo il primo risultato di 
un intenso lavoro svolto dal­
l'ufficio politico delia Questu­
ra per scoprire gli autori del­
le telefonate che hanno turba­
to per interi mesi la sereni­
tà e l'attività didattica delie 

i scuole cittadine e della pro­
vincia. 

Il risultato di questa inda­
gine non deve sconcertare: 
già nello scorso anno scola­
stico si erano registrati fatti 
analoghi telefonate minatorie 

di gio*/ani studenti intenziona-
1 ti a s t rappare un ziorno in più 

di vacanza da quelli ufficial­
mente concessi. Ma non deve 
nemmeno rassicurare. E' in­
dubbio infatti che ques 'a «co­
perta si riferisce ad un epi­
sodio particolare e marginale 
prodotto di un clima intimi­
datorio g.à esistente, e che 
non deve frenare la v.g.ìanza 
dei genitori, de; docenti drzl. 
eletti negli organi collo-r.ali. 
per individuare ì veri autori 
delie telefonate, coloro e o e 
che intendono seriamente in 
laccare il clima democrat.co 
che si è instaurato nelle 
scuole. 

A tut t i questi n anonimi » 
bombaroh la scoperta alla 
media « Pieraccini » deve suo­
nare come seno avvertimento. 

Un uomo che si azeirava 
con fì.-e sospetto in via Po 
trrr.-a nei press, de'.i'aren-
z:a numero due al Monte dei 
Pa C'ÌÌ di S.ena è s ta to fer­
mato ed arres ta to dalla pò 
l:?.:a per porlo abusivo di ar­
mi e munizioni. Molto proba 
bilrr.fnte il t rentor .enn" Aure­
lio Farci ab. tante a P o r n o a 
Ca.ano in via Suor M i n a 
Caiani che è stato sorpreso a 
bnrtìo ci; una f.at 125 tar73".i 
FI fi7i34ì aveva intenzione di 
compiere una rap.ni i. ci.inn; 
della lr-oìle b.^nra de. M 'n te 
dei Pacchi. 

E:: , .rifalli eh» e s 'stn no 
t a ' o da una pattuii' i <mTi ra-
p.na agli ord.ni del dottor Fé 
denco e de! m ^ r ^ c a lo Lo 
Bue. dopo essersi sofferma­
to per un att imo di fron­
te all'aeenz.a di credito ha 
cercato un po=to idoneo per 
parcheeinare la propr.a auto. 

Aurelio Farci vestiva in ma 
n.era alquanto s t rana , sopra 
un abito scuro con cravatta 
aveva una tuta blu. 

I suoi movimenti hanno at 
t i ra to l'attenzione deeh agen­

ti che lo hanno bloccato. Ap­
pena il dottor Federizo ed i 
suoi uomini si sono avvicina 
ti aiia e 126 T> il Farci ha fatto 
i'atto d; ev ra r r e una pistola 
ria sono U tuta che mdos 
sa va. 

E" stato ,mmr>b.';//aio e 
t ra t to in arresto. Iadosso ave 
• a una paiola cai.bro 33 .sp? 
c a i e nel t a v h . n o dS'.a z.ar 
CA all ' interno d. un p icr ' ie t to 
di sigarette nrca 20 palio: 
'.ole; nell'auto ?ii inv^tirraron 
hanno trovato una scure, un 
be: r ; t t3 a larzh'1 f\se. un ma­
glione a eo'lo alto, un paio 
di occhiali da sole Tut to l'oc 
corrente in pratica per com 
piere una rapina. 

In un incontro promosso 
dall 'amministrazione comu­
nale di Prato, a cui hanno 
partecipato i comuni di Ver­
ino. Vaiano. Cantagallo r 
Monteniurlo. e i rappreseli 
tanti di tutti ì partiti demo 
cratici. delì'ANPI. ANPPIA. 
ANED. AMNIG. ANCR. ACLI 
e Confesercenti. è s tato co­
stituito l'organismo promo­
zionale clic dovrà dar vita 
ad un comitato permanente 
antifascista che operi nel 
circondario. L'amministrazio­
ne comunale di Prato contri­
buirà anche finanziariamen­
te per permettere al comita­
to di avere vita propria, e di 
dotarsi di un funzionario a 
tempo pieno. Anche le altre 
amministrazioni comunali del 
circondario, enti e organiz­
zazioni. potranno contribuì 
re per garantire al comitato 
antifascista una vita auto­
noma. 

Oltre ad un'azione promo­
zionale verso i giovani e le 
scuole, il comitato avrà il 
compito di esaminare il prò 
uramma per le manifestazio­
ni conclusive del trentenna­
le della Liberazione che 
avranno luogo a partire dal 
25 aprile. In tale circostan­
za il consiglio comunale si 
riunirà in seduta solenne con 
2'i altri Comuni del circon­
dario. 

Fra le iniziative è prevista 
la consegna di una medaglia 
d'oro per tutt i i componenti 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale e ai membri del­
la giunta municipale nomi­
nata dal CLN che rimase 
in carica fino alle elezioni 
del '46. S i r à inoltre conse­
gnato un attentato ai super­
atiti dalle deportazioni dai 
c impi di s t e rm.nn nazisti e 
un r.com=c m^nto alle fami­
glie dei caduti nel a lotta di 
liberazione na'.iom'.e ;n par­
ticolare ai consun t i dei 29 
martiri di Fisime di Prato. 

Una proposta intere—an­
te avanzata nel corso della 
r.unione rieuard* la isr.tu 
z.one di un museo della de­
portazione. di livello ìnter-
naz;r,nale. e la realzzazione 
d; un monumento alia Resi­
stenza da cr.srerc in c.tta. 
Per :'. rr.u^eo della deport i-
z.or.e e>.-tono e.a numerosi 
reperì, cne 2.» ex deportati 
ne. camp, di t"ermin;o han 
no recupera'o d'i.".«n'<v una 
: e n c d. \ M(77. fa" i ;n qu" 
-,1. anni a MiTi . iu- .cn e :n 
altri c<imp. ri. .st^rm.r.iO. 

Ipotesi 

!> d i accordo 

j | per le 
! ! autol inee 

toscane 
E* stata raggiunta una 

ipotesi di accordo per la 
applicazione integrale del 
protocollo di intesa con­
cordato in sede regionale 
nell'aprile dello scorso 
anno per le autolinee il 
quale prevede la rivaluta­
zione di alcuni istituti • 
l'applicazione di altri a 
cominciare dal 1. gennaio 
Ci quest'anno. 

La lotta dei lavoratori 
delle autolinee ha ripor­
tato un indubbio successo 
in considerazione anche 
delle condizioni pregiudi­
ziali poste dalle aziende. 

L'attivo dei lavoratori 
delle autolinee della To­
scana è stato fissato per 
mercoledì prossimo alle 
ore 9 presso la Camera 
del Lavoro di Firenze. 

A Prato seminario 
sulla riforma dello Stato 

A partire da sabato 6 mar­
zo alle ore 9.30 inizierà a 
Prato un seminario su «Svi­
luppo del'.e autonomie e ri­
forma dello s ta to» organiz­
zato dalia Federazione co­
munista pratese. Esso si ar­
ticolerà su quat tro temi; il 
primo sarà; ' 'Riforma dello 
Sta 'n . d°ccntr imento e par­
tecipazione » re 'atore Cesare 
Remonci:. direttore della 
scuola interregionale di par-
t . to di Alb.nea: il secondo: 
•i Riforma della Finanza pub­
blica e della finanza loca­
le «. relatore Renato Pollini. 

Sabato 20 marzo su «Ri­
forma delle s t rut ture ammi­
nistrative e del pubblico im-
p.ero .>. relazionerà un com­
parilo de! sindacato naziona­
le dipendenti enti locali, e 
sabato 27 marzo, relatore 
fi.orir.i Vesfn. assessore al­
la sicurezza sociale della 
Rc7:or.e To-cana. verrà trat-
i i ' o il •ema «Proirramma-
z.rne e.-onirri.ca. 

La rmn.fe--v./:nne conclu-
= \t d. e. i r t o seminario «fi 
..,,,< ,.. . r ,--A ; 3 aprile con 
Rubfn-. Tr.va 

CLUB DEL QUADRO 
PRATO - Via Tiepolo 8/12 - Tel . 31393 

Continua con successo la mostra di 

Primo Conti 
Antonio Bueno 

ORE 10-12 E 16-20 

STUDI DENTISTICI 
D O U . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci. 77 - Tel. 52.305 
Protesi fitta tu Implinto Inlraotico (in tottituiiont di prettti tnt> 
bili) - Protesi «sttticr* In porcellini oro. 
Esimi ipprofond.il dilla arem dentarla con nuora nd ogrif't 
pinoramicha - Cura della paradentosl (denti vicinanti). 
Interventi anche In anestesia annerata la rapirti appositamente spa-
ciilìzzitL. 

L 

William *$ 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA A L DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Rombolì, 35 - Tel. (0571) 76.141 

http://tavh.no
http://MiTi.iu-.cn
http://ipprofond.il

